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IN CISGIORDANIA Oggi in Israele arriva Shultz che incontra 
separatamente i due palliti al governo 

Scontri, proteste, scioperi 
Ucciso un bimbo di 4 anni 

Il momento 
della verità 
RINIO N M 

«orge ShuIU Inizia oggi a Gerusalemme una 
missione circondala da uno scetticismo gene
rale e da una trasparente ostilità di quasi tutti I 
protagonisti della crisi mediorientale. Lo ha 
ammesso lo stesso segretario di Stalo ameri
cano quando ha detto: «Non c'è tanta gente 
che pensi che lo possa farcela.. E verosimile. 
Il plano di pace di cui è latore - avviare un 
lento procesio di autonomia dei territori oc
cupati con l i cornice di una conferenza Inter-
nulonale - il è g l i scontralo con un muro di 
sbarramenti, | suol termini appaiono molto 
lontani dalla stessa dinamica dello scontro 
che si è riacceso • non pochi lo considerano 
fuori tempo massimo. Lo stesso fatto che 
Shulti avrà Incontri separali con il primo mini
stro Shamlr e con II ministro degli Esteri Perei 
mostra la difficolti di questo viaggio che non 
u r i c e n o più facile negli Incontri con gli altri 
Interlocutori: I palestinesi • e forti gli sono le 

Bilemlche sulle modalità del colloquio - e poi 
usseln e Mubarak. 
Per ora II capo dell* diplomazia americana 

t u trovato una sola sponda. L'ha offerta pro
prio Simon Pere» che Ieri ha compiuto un nuo
vo atto di dlfferemlajjone politica da Shamlr 
facendo dare un benvenuto particolare all'o
spite, Questa missione - ha detto II direttore 
del ministero degli Esteri Israeliano - 4 «un 
n u l o di lucei mentre «si sta avvicinando II 
momento della verità», Quanto sia consistente 
< valida questa sporidi lo si vedrà oggi e do
mani-

Certo è che, paradossalmente, un piano di 
V « M V v "-ire» |#iw*M>fi(Hiii«iin»i V I I pimi». 

Si c * di difficile rtal l t tuione * di ancora più 
lincile « c e l l i i i o n e dalle parti che si sedi 

treno sta diventando oggi l'ultima carta d 
giocare per bloccare la spirale di violenta pri
ma che divenga Inarrestàbile, che si trasformi 
nell'anticamera di altre tragedie. Ultima carta 
da giocare, in uno sforno che vede Impegnato 
anche Andreottl, se non altro per far prevalere 
il concetto del negoziato, In settimane In cui -
a cominciare da Israele - le divisioni e le lace
razioni politiche rendono arduo perlino segui
re Il filo degli avvenimenti. Cosi restano In 
primo piano Te brutalità che vivono I palestine
si di Cisglordenla e di Gai» e che noi vediamo 
tutti I giorni grazie alla tv. 

ono suonate spaventose le parole pronunciate 
l'altra sera dai ministro della Difesa Israeliano 
Rabln, Ha parlato di una guerra di popolo 
ormai In atto, ne ha riconosciuto l'esistenza, 
ma le conseguente che ne ha tratto fanno 
rabbrividire: se c'è una guerra, anche combat
tuta da donne e bambini, bisogna rispondere 
nel modo più drastico e dura. E stato triste ieri 
sapere che a queste parole è seguita l'uccisio
ne di un bambino palestinese di e anni. Se la 
fona e il diritto di uno Stato vanno misurati 
con questi criteri, la risposta e desolante in 
primo luogo per lo Stato che ricorre a tali 
metodi. E la radlcaliztazlone che ormai divide 
la società Israeliana e di cui tutti parlano non è 
altro che il risultato di un avvitamento politico 
e morale che - se non si ferma - ha solo 
sbocchi come quelli a cui stiamo assistendo 
daD'8 dicembre, 

E davvero un momento della verità. Questa 
missione di due giorni di Shultz a Gerusalem
me può essere davvero ala sfida» di cui ha 
parlato ieri l'inviato di «Repubblica» Piero Be-
netazzo, E probabilmente al di l i delle stesse 
Intenzioni del segretario di Stato americano. 

Grillo al vetriolo 
Parte così 
il Sanremo '88 
• a SANREMO. Gran debutto 
Ieri sera del festival di Sanre
mo. Ma II vero big della serata 
e stalo Beppe Grillo, atteso al 
varco dopo le varie censure 
subite In tv all'epoca di Bau-
dò. Con la sua parlantina e le 
sue trecciale ha riscaldato 
l'ambiente, cominciando su
bito con una satira al vetriolo 
su Baudo e al suo contratto 
con la Rai. Quanto alle canzo
ni, che sono poi li vero pane 
di Sanremo, Il festival ha pre
sentato una selezione per tutti 
I gusti: tra I big italiani, c'erano 
dlvt del passato come Mino 
Reftano e Poppino di Capri e 
«debuttanti» come Francesco 
Nuli e TUIMo De Plscopo; Ira 
gli ospiti stranieri, Brian Ferry 
è Manhattan Transfer: tra le 
vecchie glorie, Antolne e Wil
son Plckett. Insomma, tutto 

quanto fa spettacolo. Anzi te
levisione. Visto che il vero, 
unico protagonista del festival 
è ormai il piccolo schermo. La 
Rai, che da qualche anno a 
questa parte si è ributtala vo
racemente sull'avvenimento, 
rincuorata dagli Indici di 
ascolto, ha fatto le cose in 
grande: servizi, collegamenti, 
serate monstre tirate fino alle 
due di mattina. L'industria di
scografica risponde volentie
ri, allettata - soprattutto per 
ciò che riguarda gli ospiti stra
nieri - dalla prospettiva di lan
ciare sul mercato italiano divi 
vecchi e nuovi. E cosi II gioco 
si moltìplica. C'è da sperare 
solo nella nascila di qualche 
nuovo talento, anche se la re
gola vuole che 1 migliori siano 
sempre stati bocciati a Sanre
mo (Zucchero docet). 

George Shultz, il segretario di Stato americano, arri
va oggi pomerìggio in Israele alla ricerca di una 
pace molto difficile. Gli scontri continuano quasi 
dappertutto nei territori arabi occupati. E ieri è stato 
versato altro sangue innocente. Un bambino di 
quattro anni è stato ucciso da un arabo •collabora
zionista», poi linciato dalla gente in piazza, una ra
gazzina di nove anni è rimasta ferita in modo grave. 

MAURO MONTALI 

s a È successo a Kaba!i|a, 
vicino alla cittadina di Jenin. 
Ieri mattina la gente era in 
piazza. Da una finestra un uo
mo, definito dal palestinesi 
come un «collaborazionista 
degli Israeliani», controllava la 
scena. Forse ha avuto paura 
che si trattasse di una spedi
zione punitiva e all'Improvviso 
ha aperto II fuoco contro 1 di
mostranti. Il bimbo è rimasto 
a terra in una pozza di sangue 
e altre quindici persone sono 
state ferite dalla follia omicida 
dell'arabo. Che poi ha pagato 
cara la sua bravata: la popola
zione del villaggio, nel pome
riggio quando le truppe di Tel 
Aviv se ne sono andate, lo ha 
strangolato in piazza dopo 
avergli incendiato la casa. La 
Clsglordanla è In tumulto: 

scontri e manifestazioni di 
protesta un po' ovunque. Ed è 
in questo scenario che si col
loca l'iniziativa di George 
Shultz. Il quale arriverà nel po
meriggio a Gerusalemme. Qui 
farà da base: In cinque giorni 
Il segretario di Stato america
no visiterà le maggiori capitali 
della regione alla ricerca di 
consensi per II suo plano di 
pace. E una missione difficilis
sima. Olp e arabi moderati si 
rifiutano di incontrarlo In terri
torio israeliano mentre le 
grandi divisioni del governo di 
Tel Aviv lo costringeranno a 
vedere In Incontri separati il 
premier Shamlr e II ministro 

degli Esteri Peres. Proprio Ieri 
I ministri del «Likud», il blocco 
di centro-destra al governo in
sieme con I laburisti, hanno 
definito la missione america
na come «inopportuna»: in
somma I tentativi di sabotag
gio sono gi i cominciati. E 
molti parlano di «profondo 
scettìscismo» circa I risultati 
dell'iniziativa di pace. È anche 
II caso dell'opinione pubblica 
araba. Raramente negli ultimi 
anni i giornali arabi, dall'Egit
to alla Sìria, hanno trattato 
con tanta incredulità un'ini
ziativa di Washington. «Questi 
viaggi non porteranno a nul
la», scrive l'editorialista egizia
no Sabry, molto vicino al pre
sidente Mubarak. Comunque 
le diplomazie sono in fermen
to. E c'è da sottolineare la 
missione, iniziata Ieri, del mi
nistro degli Esteri Italiano Giu
lio Andreottl In Siria e In Ara
bia Saudita. 

Shultz rimarrà in Medio 
Oriente cinque giorni. E non 
•full lime» come si era detto 
qualche giorno fa. È un segno 
preciso delle difficolti. 
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Belgio, la Suez annuncia 
di aver raggiunto il 52% 

I francesi: 
«De .Benedetti 
è battuto» 
Secondo i dirigenti della francese Suez e I loro 
alleati belgi la «battaglia delle Ardenne» è davvero 
finita. E De Benedetti ha perso. La cordata franco-
belga si dichiara in possesso del cinquantadue per 
cento delle azioni della Société Generale e dunque 
in grado di governare da sola. Ma il finanziere 
italiano non si lascia impressionare e ribatte: «È 
soltanto un bluff plateale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BRUXELLES. L'ingegner 
De Benedetti era venuto mar
tedì nella capitale belga, ave
va incontrato diversi ministri e 
fatto sfoggio poi di una note
vole sicurezza. «Sono io con il 
mio 42 per cento l'azionista di 
gran lunga maggioritario della 
Generale e tutti dovranno fare 
I conti con me». Non sono 
passate neanche 24 ore e i 
suoi avversari della francese 
Suez hanno convocato a Bru
xelles una conferenza stampa 
per proclamare che erano in
vece loro ì vincitori. Con l'ac
cordo stipulato con alcuni tra 
I maggiori azionisti belgi e la 
garanzia di poter contare su 
altri apporti, gli uomini della 

Suez hanno affermato di con
trollare il 52 per cento del ca
pitale della grande holding. 
Tutto finito dunque? Alla fine 
De Benedetti deve dichiararsi 
vinto? Nemmeno per sogno. 
Ieri sera i portavoce del grup
po italiano hanno sostenuto 
che quello della Suez è soltan
to «un bluff-, ed hanno sfidato 
i loro avversari, se sono tanto 
sicuri di se stessi, a convocare 
un'assemblea e a contare i 
consensi. È quindi possibile 
che la rappresentazione possa 
ancora continuare, che nei 
prossimi giorni si verifichino 
nuovi colpi di scena, che la 
battaglia del Belgio continui 
ancora per chissà quanto tem
po. 

A PAGINA 17 

I Cobas Fs 
rinviano 
lo sciopero 
del 28 

Importante schiarita per le ferrovie. Al termine di una 
lunga e travagliata riunione svoltasi Ieri a Firenze I Cobas 
del macchinisti hanno deciso di rinviare lo sciopero pro
clamato dal 28 febbraio al 1* manto. Ci sono quindi ora le 
condizioni perché il contronto con il sindacato possa ri* 
prendere su basi più serene per arrivare ad un definitivo 
accordo. Accordo per il quale comunque I macchinisti 
pongono condizioni precise. Intanto presto riprenderà la 
trattativa Alitalia. 

Non saia 
più reato 
l'export 
di capitali 

.12 

Non sarà più punibile con II 
carcere chi esporta ( o ha 
esportato) capitali. Un dise
gno di legge varato Ieri dal 
governo (ma dovrà poi ap
provarlo Il Parlamento) pre
vede soltanto sanzioni am
ministrative. Esclusi, coma 

chiedeva II Pel, amnistia e condono per e reati connessi 
all'esportazione Illecita di capitali. La politica valutaria per
de una leva, ora ci vuole una politica economica: la mano
vra sui tassi non basta. A PAGINA 1 1 

Chiudiamo 
le frontiere 
alle bistecche 
agli ormoni 

Coro unanime di proteste 
contro la sentenza della 
corte di giustizia della Cec 
la quale, a Lussemburgo, ha 
annullato la direttiva dei 
Dodici che vietava l'Impie
go di ormoni In zootecnia. 
«Chiuderemo le nostre 

frontiere alle bistecche straniere», ha dichiarato II ministro 
della Sanità, Donai Cattin. In Italia l'uso di queste sostanze 
è proibito, perché pericoloso per la salute soprattuttuo per 
I bambini. APAO:INA4 

AR 
NELLE P A W N I CENTRALI " 

Attività politica vietata agli antirazzisti 

Botha mette al bando 
l'opposizione sudafricana 
Già falcidiata dai continui arresti, l'opposizione suda
fricana ha ricevuto un ulteriore colpo. Il governo 
razzista di Pretoria ha varato infatti un decreto in cui 
vieta a 17 associazioni ami-apartheid di svolgere qua
lunque attività che non sia puramente amministrativa. 
In pratica è la messa al bando del lavoro politico 
delle forze democratiche. Il provvedimento è stato 
criticato dagli Stati Uniti e dal governo di Londra. 

«M JOHANNESBURG. L'oppo
sizione sudafricana non esiste 
più. Con un decreto varato dal 
governo razzista di Pretoria 
che vieta a diciassette orga
nizzazioni ami-apartheid di 
svolgere qualsiasi attività che 
non sia puramente «ammini
strativa», P.W. potha ha in pra
tica messo al bando le forze 
democratiche ora sempre più 
esposte al rischio di continui 
arresti e di arbitrarie incrimi
nazioni del suoi appartenenti. 
E intatti gli effetti delle nuove 
disposizioni non si sono fatti 
attendere. A poche ore dalla 
pubblicazione del decreto la 
polizia ha prelevato dal suo 

studio d) Durban Archle Gii-
mede, presidente aggiunto 
del «Fronte democratico uni
to» che ha cosi raggiunto in 
carcere numerosi altri leader 
del Fronte, detenuti da tem
po. 

L'arcivescovo Dcsmond Tu
tu, capo della chiesa anglica
na nell'Africa australe e pre
mio Nobel per la pace, ha bol
lato il provvedimento «come 
atto cattivo e provocatorio». 
GII ha fatto e c o il reveren
do Allan Boesak, capo del-

r«Unione mondiale delle 
chiese riforniate» che ha invi
tato la popolazione a una 
«mobilitazione pacifica e non 
violenta», mentre il portavoce 
del sindacato «Cosatu» Frank 
Mentjies ha parlato di un salto 
indietro di 28 anni. 

Dichiarazioni di aperta criti
ca per il provvedimento sono 
venute anche da governi stra
nieri. Il ministro degli Esteri 
britannico Geoffrey Howe si è 
detto «sorpreso e addolorato» 
per la decisione di Pretoria. A 
Washington la reazione si è 
concretizzata con una convo
cazione urgente al diparti
mento di Stato dell'ambascia
tore sudafricano Piet Koor-
nhof. L'assistente segretario di 
Stato per gli affari africani 
Chester Cracker ha fatto pre
sente al diplomatico «l'im
pressione negativa e la preoc
cupazione per te inspiegabili 
azioni» del suo governo. 

A PAGINA 8 

Ecco i corpi 
dei nostri 
soldati 

M Questa terrìbile foto è arrivata ieri da Varsavia. In tena, nel 
fango, secondo fonti polacche, sì vedono I corpi di un gruppo 
di ufficiali italiani massacrati dai nazisti nell'Oflag 307 di Deblin, 
dopo il 1943. L'immagine è stata tratta dall'archivio di Jozel 
Lucinski, uno dei dirigenti dell'Associazione «Amici di Deblin» 
che, per prima, ha parlato della strage degli italiani. I polacchi 
hanno diramato anche altre foto: in una sono riconoscibili 
cucchiai, bicchieri di alluminio e un cinturone che sarebbero 
appartenuti ai soldati e agli ufficiali presi prigionieri dai tede
schi. 

Armenia 

Divampa 
la protesta 
nazionalista 
• • Divampa in Armenia l i 
protesta nazionalista, a soste
gno della rivendicazione di 
annettere alla repubblica la 
regione autonoma Nagomo-
Karabakh, ora appartenente 
all'Azerbaigian. Ieri a Erevan, 
capitale dell'Armenia, una 
enorme lolla ha manifestato 
per le strade, aenaa incidenti. 
Intanto, il segretario del comi
tato regionale del Pera nella 
regione comesa, Boris Kevor-
kov, è stato esonerato dal suo 
incarico e subito sostituito. A 
sottolineare la graviti della si
tuazione, è corsa voce Ieri * 
Mosca che due membri sup
plenti del Polìtburo, Demicev 
e Razumovski j , sarebbero stati 
inviati d'urgenza a Erevan. In 
un comunicato, l'attivo regio
nale del partito alterni» ène , 
« e non verranno prese misu
re responsabili., l i situazione 
potrà condurre «a conseguen
ze imprevedibili e perlino dil-
ficìlmente riparabili». 

A PAGINA • 

GIALLO e OPPO A MOINA 24 

Il ministro caccia l'esperto di Aids 
M i Professor Alati come 
spiega questa esclusione, 
perché tutti 1 membri della 
commissione sono stati con
fermati meno lei? 
Questa domanda bisognereb
be farla a Donat Cattin. Riten
go che abbia dato fastidio la 
chiarezza con la quale ho de* 
nunclato tutto ciò che non va. 
Il ministro si è irritato, prima 
mi ha risposto con polemiche 
astiose e offese, poi ha taglia
to la testa al toro, escludendo
mi. TUttJ gli altri membri sono 
stati confermati, anche quelli 
che non sono mai venuti alle 
riunioni, come dimostrano i 
registri delle firme. A me inve
ce, che avevo partecipato 
sempre e che avevo lavorato 
con impegno, mi hanno scar
tato. Disturbavo il manovrato
re. 

Ma quali sono le Inadem
pienze? Che cosa aveva 
denunciato? 

Ho detto che non avevo avuto 
una lira dal ministero della Sa
nità. A me sono arrivati solo I 
soldi raccolti dalle sottoscri
zioni di Celentano e del Mes-

Ferdinando Aiuti, uno dei più qualifi
cati studiosi italiani di Aids, è stato 
clamorosamente escluso dalla com
missione che si occupa della malat
tia. A cacciarlo è stato il ministro del
la Sanità che mal sopportava le docu
mentate denunce del noto immuno
logo sui ritardi e sulle inefficienze dei 

pubblici apparati. Un personaggio 
scomodo per un ministro inefficien
te. Donat Cattin spiega la sua decisio
ne così: «Aiuti non è Einstein. I mem
bri della commissione li scelgo io sul
la base di un rapporto dì fiducia che è 
caduto per colpa sua». All'arroganza 
non c'è limite. 

saggerò. Più trenta milioni del 
ministero della Pubblica Istru
zione e venti del Cnr. Ma c'è 
di più: non sono mai riuscito a 
sapere quale cifra fosse stata 
davvero stanziata. Il ministro 
ha parlato di 11 miliardi, poi 
di 30, poi di 200... 

Ma che cosa è stato fatto di 
concreto contro l'Aids? 

Ripeto cose che già ho detto e 
per le quali sono stato punito: 
nel mio istituto (ndr: immuno
logia Università di Roma) 
mancano reagenti per fare i 
test e scarseggiano persino le 
siringhe. Questa è la situazio
ne in cui lavoriamo. Doveva 
essere promossa una campa-

GABRIELLA MECUCCI 

gna d'informazione televisiva 
per raccomandare l'uso dei 
preservativi, ma gli spot non si 
sono mai visti. Li hanno giudi
cati osceni e sono stati censu
rati perché offendevano la 
morale. 

E Donat Cattin che cosa ha 
tetto per rimuovere questi 
ostacoli? 

Ha brillato per moralismo e 
ideologismo. Cominciò col 
dire che «l'Aids colpisce chi 
se lo cerca* e non trovò di 
meglio che accusare i ricerca
tori delta commissione scien
tifica di -eccesso di allarmi
smo». Intanto l'Italia superava 

l'Inghilterra nel numero di ma
lati (oltre 1500), mentre ì sie
ropositivi raggiungevano quo
ta duecentomila. Quando gli 
chiesero ragione dì questo 
tragico primato rispose con 
una menzogna: «Nel nostro 
paese viene utilizzato un crite
rio più moderno per classifi
care l'Aids e proprio per que
sto siamo in grado di scoprire 
più rasi». È falso, totalmente 
falso. 

Probabilmente è male in
formato dal tecnici che lo 
circondano. 

A proposito di tecnici voglio 
ricordare la poco edificante fi
gura fatta dalla nostra delega

zione al summit di Londra: si 
erano persino dimenticati i 
poster scientifici a casa e han
no dovuto chiedere al collega 
spagnolo di intervenire al loro 
posto perché nessuno cono
sceva l'inglese. 

E ora Donat Cattin ha deci
so dì fare a meno di uno dei 
più valenti studiosi di cui di
sponeva. Aiuti è infatti stato il 
primo a osservare in Italia un 
caso di Aids, ha assistito 600 
sieropositivi e ha fatto 7000 
test. Sarà uno dei due relatori 
italiani al convegno scientifi
co mondiale di Stoccolma 
sull'Aids e pubblica sulle più 
importanti riviste intemazio
nali. Ma il ministro non lo vuo
le perché sa e dice troppe co
se. «Del resto - osserva - da 
noi accadono spesso simili 
fatti e passano tranquillamen
te sotto silenzio. Dì me ci si 
accorgerà solo perché mi oc
cupo di una malattìa che fini
sce in prima pagina, ma la ve
rità è che sono uno dei tanti 
puniti per difendere gli inte
ressi della ricerca e dei pa
zienti». 

• i i i v / / i i «Non fu 
Giolitti interviene 
su Togliatti 

LETIZIA PAOLOZZI 

M «Rispetto al convegno 
annunciato da Bettino Craxi, 
io sono esterrefatto, vedendo 
che alcuni polìtici e storici ita
liani si mettono a fare concor
renza al sovietici in materia dì 
riabilitazione e di processi po
stumi. Evidentemente si tratta 
dì una provocazione polìtica 
con aspetti dì necrofilia». 

Alla domanda se quella di 
Togliatti fu «doppiezza», Gio
litti risponde: «No, perché nel
la doppiezza si fa credere 
qualcosa che in realtà è falsa. 
In Togliatti invece coesìsteva
no, apparentemente in manie
ra pacifica, senza machiavelli
smo o doppio gioco, sia l'idea 
dì democrazia progressiva, sia 
la fedeltà all'Urss. Se Togliatti 

e il Pei avessero conquistato 
democraticamente il potere, 
non credo che saremmo pas
sati dalla democrazia alla dit
tatura*. A proposito dello «sta
linismo» dì Togliatti, il senato
re piemontese risponde: «Sta
linismo significa anche un 
modo dì gestire il partita In 
questo senso, nel Pei, nessu
no fu stalinista. Non vigevano 
metodi stalinisti». Ma Allora, 
perchè uscì dal Partito? «Cer* 
to, lo fui vìttima del dogmati
smo del Pei. Ma non identifi
co il dogmatismo con lo stali' 
nìsmo. E nemmeno con un 
certo terrorismo ideologico, 
In questo senso il termino de
stalinizzazione mi pare t u o 
viante». 
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